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PREFAZIONE ALL'EDIZIONE TTALÍANA

Q,ueoùo, di Pareen, non si può forse considcrart coftrc un tret'
tato di teoria delle probabilità, nel senro coneueto del rctmine' E'piut'
tato un libro c$trogo c disuguale, in cui sono disseminate moltissime
cosr disparate, tra cui eiascuno pofà rnconttare coil diletta quelle

che rispondona alla natura dei eusi intere€ei e al livsllo drlla rua
preparazione, e imparare divertendosi.

Le soopeftÈ più int€reosanti il lettsr€ le fara Ínfattì leggendo gli
esetnpi, chJ epesso costitttiscono brevi tratiazioni di argomenti a #
stantl e spssso ne danno 1o spunta. La varieÈ dei campi da cui tali
eserupí sono tratti è vastissima, e va dsi famosi schemi dÌ ume (teín-

coritrati in molte versionÍ e per molte applicazioni disparate) allln'
dryrne rnediante car4tione dell'esistenra dl virus in un vaccino, dal
prublema del ternpa di attesn Fer un collezîonists di tagliandi a quel-

io deì posti vàsanti nella Corte Suprema degli Stati Uniti, dalla tsotia
dei gas perfetti a quella del segnale e rumore nella teoria dell'informa'
zione e delle comunicazioni e via dicendo. A volte basta la scelta spi-

ritosa di un esempio FEr mettelr in guardia il lettore, più efficace-

mente cho eon dotte disquisizioni' contro il rischio di affidarsi alla
meccanica zpplicazione di schemi formali senza domandarsi preliuti'
Ef,Fri€nte quale grado di senmtezza'abùisno il quesito pmpoetoci e
il metodo prercelto: batti citctÉ l'esernpio in cui si dcercn se esista

una rclazione fra 1a pres€nza dÍ cicogne e le nascite dei bambiní come
porsibile ttst dell'ipotesi ben nota che siano le cicogne r portarli.

Delle guestioni concettuali E cantroverse il Parzen fa urenaione,

sccemandone il tignificeto scnza apprCIfondido nè illustffflo, rinvian'
dg alle opere dei fautori dalle diversE interpratazioni. Ciò p€laette
al lettore di segpirc la trattazione e apprendere i metodi m*tematici
senzs venir obbligato ad accettare il punto di vista dell'Autnre o a
rcegfÍernc uno prefedto dopo aver cercato di capirli tutti- E' una
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situqzione un po' ambÍgua e imoddirfaccnt'e, m* bisogna riconoscers
che in gpn€re il risultato non è migliore E€ urro viene indotto ad accet-
tare un punto di vieta unilaterale o a sccgliere senza un preventivo
apprcfondimenro deÍ vari punîÍ di vista (il che, all'inÍzio è ben dif-
ficile).

L'ambito delle applicazioni det calcolo delle probabilità viene
limitato - cofire epiegeto fin dal primo titoro dÍ capìtolo - si cani ri.
conducibili a ocmodelli matematici di fenomení alealorip. E'una limi-
taeione graye e nello rtesso tempo assai vaga. E' vaga perchè si può
solo tentar di chiarirla o con €sempi, o esn frasi cÈe ionterrebbero
termini altrettanto vaghi (finchè non venissero definiti" ma ciò impli-
$-e1ebhe Ia previa adozione dí una concezione completa e coerente).
Ed, è grave pershè esclude dall'ambito della teoria delle pmbabilítà

1o$ cose i.mporranti (ad es. rigunrdanti eitsazioni tipo tioria delle
decisioni e tesria dei giochi) e lascia net dubhio in qualunque caEo sÈ
qualcosa può o uon può csservi inclusa. Fortunatsment", ttei prosieguo
della trattazione e in particolare negli erempi' appare chiaro che iale
delimitazlone costiftisce più un omaggio a ccti rcrupott duri q rnorire
che una barriera ritenuta dalllutore csme rtalm€nte importante e
invalicabile.

La trattazione fa rifsrimeilte, come terninologia E csme cenni ad
impostaaioni formaliezate, aÍ sistemi attualmente più i* voga, come è
bea naturale. Tuttavia, raramente ci si spinge aile zone delicate dgve
tala scelta tendenziale comportfi effettivaxnontp unE differenza di
conclusioní' Ad esempio, viene ac,cennlta cem€ echemn agtratto la tm-
ria in cui s'intrnduce una misura definita su una famiglia di insiemi
di Borcl (cioè sigma-additiva); però oi accenna uppettu ill,usigenza di
usare'talvolta (restando in tale ambito) I'integrale ài t"b"ugue, e ci aí
limjta in pratica ai casi ove esÍste (e, naturalmente, cornc'ide) I'int+
grale ordinario (di Rìemann). ciò corrisponderebbe all'impostazions
di quegli Autori (comc lo smivente) che contEstano la posìibiuta di
4ssumefe come assisma la si,gma-additivi6; ciò non viene,meneiopato,
ma, di fa'tto 'graeic a tale non-impegno in contrario - la trattazione d-
mffre accettabile anche secondo tale punto dÌ viste.ll grndo di difficoltà matenaricÈ si ttrya diEtribuito - ritengo
volutamente e qon eriterio - nel modo disuguale menzionato fin dal-
I'inlzlo {eome oaratterirtica intÈrcssantÉ, non .ome demeriúo!}, La
presentazione iniziale di ognl fluovo argomento è scmpre chiara € E:an-
tenuta a un livello elementare; percíò à in gcncrt anche facile {ealvo
talvslta per qualche formalizzazîone un pó' più peeante; ma forsc
molti giovani ormai sono nvv€.zzi a rimili auuìi ai uirubolismo). Gti
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wiluppi più mmpletí e raffinatÍ si incontrano poi, proseguenalo, c - sipotrebbe dire - soro vorendo cercarli, Infatti,-eeconoo ii si;;;a gi*aacesnato alltnizio, pe1 lo più si ttovano inserití netiu tttt*io* a*singoli esempi, o coetÍtuisconc trattaziÀi .,"""",u che prendono ro

;t";1|1.* 
tali esempi e ne sviluppano poi auronomameit_ i"-f*pfi.

Qucsto modo di trattazicne non senrbra (per quanto mÌ constn)tmppo diffuso nè da.noi, nè_in Ameri"", iè 
"ltrave, 

benchè ad esso sÍavvicinino i nurrelosi libri che affidano agri esempi ed esercizi la fun-zione di prsentare dei comprementi e deilnni su argomentÍ al di Hdel 
-carnpo 

effettivamente esprorato. cor* p* tutte Ie iniziative anti-c,onlormiste, è ìmpossibile e sarebbs arjtor*uotu un giudíaio imnae-díato, inevitabilmente prcconcsîto, sia fayorevole che sfarrurevole. E,
:::t,]:1brl" un atteggiatnento di simpatia, cte non offuschi la.libertà dicîrtlea ovc sembd approprrata rna che eviti re critiche-pieconcJtte chealtrimenti avtebbero neriÍts vinta prima ancora che ci ii lo* i"r*-t-un'idea di ciò che u ùuro ,mrili""lr"iìriliorrr*nru.

In America so che il Iibro di patzeni stato aqcolto can favorced ha successo, co8ì come consta ai colleghi italiani 
"fr", 

giodl";dohanch'essi favorevolmelle, ne h*il;;;d;;o É curaro ta traduzione eIa-pubblicazione in itarieno. c'è s;ìridi-d";gurarsi che ra stessa accsglienza gli venga rirervata in rtaria oJpuuui*o in grado di interessar-si ad argomenti del genere.

Bruno de Finettì


